
Mendrisiotto 21sabato 31 maggio 2014

viaggi per i lettori Tra 7 giugno e 13 settembre 2014

Cognome

Nome

Via

Luogo

Tel.

E-mail 

Totale persone

..... camera/e doppia/e

..... camera/e singola/e

 

Firma

Data

Inviando il tagliando riceverete 
la documentazione completa del viaggio.

Da inviare a

 laRegioneTicino 
Marketing 
via Ghiringhelli 9
6500 Bellinzona

Informazioni e programmi
tel. 091 821 11 93 
fax 091 821 11 92
e-mail: viaggi@laregione.ch 

Balneare sulla Costa Adriatica
Mi iscrivo per il soggiorno

dal     al
Albergo 

 

www.laregione.ch

Hotel Universal di Cervia
Prezzo per persona per 1 settimana
in camera doppia da fr. 884.-
Settimana supplementare da fr. 644.-
Offerte speciali: piano famiglia
Hotel Villa Bianca di Rimini
Prezzo per persona per 1 settimana
In camera doppia da fr. 716.-
Settimana supplementare da fr. 476.-
Offerte speciali: piano famiglia, “prenota
prima”, over 65
Il prezzo comprende:
viaggio andata/ritorno in moderno pullman
GranTurismo, sistemazione in camera doppia
nell’albergo scelto, trattamento di mezza
pensione, assistenza durante tutto il viaggio.

Chiedete il programma dettagliato

Hotel Universal 4**** di Cervia
Cervia, l’antica città del sale, è capace di sod-
disfare ogni esigenza: mare, giochi, passeg-
giate, shopping e piste ciclabili sono solo al-
cune proposte per coloro che vi soggiornano.
Affascinante albergo che si distingue per
comfort e qualità dei servizi. 111 camere ac-
coglienti e arredate con gusto, possibilità di
camere più spaziose e vista mare (con sup-
plemento), bar, piscina riscaldata con vasca
idromassaggio e lettini a disposizione gratui-
tamente (telo mare a pagamento), angolo fit-
ness. Sala da pranzo climatizzata con vista
sul mare, dov’è proposta una cucina genuina
con buffet di verdure e antipasti. Ricca la pri-
ma colazione.

Hotel Villa Bianca 3*** di Rimini
Nel cuore del divertimento della Riviera. Di
giorno il sole e la spiaggia che si estende per
chilometri; al tramonto, le luci della sera si
accendono e inizia la festa. Albergo acco-
gliente e curato, affacciato sul mare: 64 ca-
mere in stile moderno, con vista mare latera-
le o frontale (con supplemento). Il centro sto-
rico è a poca distanza. Ristorante panoramico
sul mare per la prima colazione a buffet e per
la cena con menu “à la carte”, buffet di verdu-
re, bevande incluse ai pasti ( ½ litro acqua e ¼
litro di vino). Piscina con lettini e ombrelloni a
uso gratuito. Servizio spiaggia incluso: 1 om-
brellone e 2 lettini per camera doppia.

5-10% 
sconto

per Formica Rossa
e Formica Oro

Costa adriatica: vacanza balneare

Partenze settimanali in pullman

SABATO → Ticino-Costa adriatica
Di primo mattino partenza dal Ticino in moder-
no pullman GranTurismo. Arrivo a destinazio-
ne. La mezza pensione inizia con la cena del
giorno d’arrivo.
SABATO a VENERDÌ → Costa adriatica
Soggiorno presso l’albergo prenotato, con trat-
tamento di mezza pensione: prima colazione e
cena. In loco è presente un assistente per ev.
escursioni.
SABATO → Costa adriatica-Ticino
La mezza pensione termina con la prima cola-
zione. Nel corso del pomeriggio rientro con co-
modo pullman GranTurismo in Ticino.
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La Confederazione premia come ‘progetto modello’ la proposta dei ‘Cittadini per il territorio’

Il Laveggio bagna anche Berna
L’autorità federale pronta a
investire nell’iniziativa,
sostenuta dall’Ers. Obiettivo:
‘Recuperare luoghi non più
conosciuti o riconosciuti’.

di Daniela Carugati

A Berna se ne sono accorti. Adesso toc-
ca alle autorità e ai cittadini del Mendri-
siotto fare altrettanto. Sì, perché il ‘Par-
co del Laveggio’ oggi è più dell’aspira-
zione di un gruppo di persone convinte
che il territorio di questo lembo meri-
dionale del Ticino meriti maggiore con-
siderazione. Il riconoscimento calato
nei giorni scorsi da Palazzo federale ele-
va, infatti, la proposta firmata dai ‘Citta-
dini per il territorio’ a ‘progetto modello’.
Un progetto che ora ha buone opportu-
nità di divenire realtà. Merito dell’Asso-
ciazione che, appoggiata in prima linea
dall’Ente regionale per lo sviluppo (Ers)
del Mendrisiotto e Basso Ceresio, ha sa-
puto fare breccia in ben otto uffici fede-
rali e staccare un sostegno sonante. Nel
selezionare il dossier, l’autorità federale
si impegna, in effetti, a coprire fino alla
metà dell’investimento messo in conto,
ovvero circa 140mila franchi. Aprendo
altresì la strada a concrete possibilità di
raccogliere i fondi rimanenti in casa.
Dare forma al ‘Parco del Laveggio’ si-
gnifica anche fornire gli strumenti per
tutelare, proprio nel cuore di un distret-
to fortemente urbanizzato, spazi che
ancora non hanno visto avanzare le ru-
spe e che potranno così scampare al pe-
ricolo. Al centro della scena c’è lui, il
fume Laveggio, lungo tutto il suo per-
corso: dalle sorgenti a Stabio alla foce a
Capolago-Riva San Vitale. Del resto, gli
obiettivi dichiarati dai ‘Cittadini per il
territorio’ erano stati evidenti da subito:
“Riscattare dal degrado, riqualificare e
promuovere una parte importante della
pianura del Mendrisiotto, assumendo
come elemento portante il fiume Laveg-
gio”. Una missione nella quale ci si pro-
pone di coinvolgere in modo fattivo,
nonché creativo, gli stessi cittadini del
posto.

‘Un atto importante’

Che significato ha, oggi, la scelta della
Confederazione? «Essere stati selezio-
nati – ci spiega Ivo Durisch, coordinato-
re dell’Associazione – è un atto impor-
tante e significa, innanzitutto, che que-
sto progetto va nella direzione auspica-

Un fiume da riscoprire, in ogni stagione

ta dalla Confederazione, la quale di soli-
to non si intromette nelle realtà locali a
cui compete la pianificazione del terri-
torio, e che è decisa, in questo caso, a va-
lorizzare le aree non edificate negli ag-
glomerati naturali, a migliorare la frui-
zione degli spazi pubblici in zona urba-
na, a gestire i percorsi esistenti e attirare
l’attenzione sulle componenti naturali-
stiche effettive oltre che sulle superfici
agricole ancora presenti». Un habitat
ricco e prezioso peraltro già al centro di
un lavoro condotto dal Wwf a salva-
guardia dei corridoi ecologici del Men-
drisiotto. D’altro canto, i ‘Cittadini per il
territorio’ si prefiggono un traguardo
preciso. «Una nostra finalità – ci confer-
ma Durisch – è quella di portare la po-

polazione nei luoghi non più conosciuti
o riconosciuti, come appunto il Laveg-
gio. Luoghi dove la promozione equiva-
le alla protezione del paesaggio».
Non a caso, come illustrato nero su
bianco nel progetto premiato da Berna,
il parco immaginato nel fondovalle
dell’alto Mendrisiotto è visto “anche
come elemento da contrapporre alle
forti spinte edificatorie della regione”. E
qui, proprio nella collocazione geografi-
ca (ma non solo), si innesta lo spirito in-
novativo della proposta. Spirito che si
rafforza nella volontà di prevedere una
“partecipazione attiva della cittadinan-
za al processo di sviluppo territoriale
dell’area in cui vive”. In questo modo
agli occhi dei promotori il cittadino “si

appropria emotivamente del parco e lo
sente suo. Il coinvolgimento della popo-
lazione assicura che il progetto si radi-
chi nel territorio. Questo approccio per-
mette di educare la cittadinanza al ri-
spetto del bene comune”. Per comincia-
re l’Associazione – che ha per motore
proprio semplici cittadini – ha potuto
contare, oltre che sull’Ers, sull’Ente turi-
stico regionale, sul Wwf e sul contribu-
to professionale (per la realizzazione
del progetto) del Laboratorio Ticino
dell’Accademia di architettura di Men-
drisio, dello Studio Trifolium e degli ar-
chitetti Scholz e Brandberg Realini. Sen-
za trascurare l’attenzione assicurata dal
Cantone e dai Comuni di Mendrisio, Sta-
bio e Riva San Vitale.

IL PROGRAMMA

Selezionate
quattro idee
tutte ticinesi
La parola chiave era innovazione. Per
essere scelti dalla Confederazione biso-
gnava presentare un’idea davvero nuo-
va e soprattutto nel segno della sosteni-
bilità. I ‘Cittadini per il territorio’ ce 
l’hanno fatta. In Ticino, però, non sono
stati i soli ad essere selezionati nell’am-
bito dei ‘Progetti modello per uno svi-
luppo sostenibile del territorio’. Fra i 33
dossier prescelti – sul tavolo federale,
otto gli uffici coinvolti in questa terza
edizione, ne erano approdati 149 – quat-
tro provenivano da sud. E a disposizio-
ne per il periodo 2014-2018 Berna ha
messo un finanziamento complessivo
di 3,7 milioni. Che cosa ha convinto l’au-
torità federale a propendere per le ini-
ziative ticinesi? Le motivazioni le ha
comunicate la stessa Confederazione in
una missiva indirizzata nei giorni scor-
si agli enti locali interessati. “Il progetto
presentato tratta una tematica interes-
sante e risponde pienamente alla ne-
cessità di promuovere il coordinamen-
to intersettoriale” esplicita Jürg Blatt-
ner a nome del Programma.
Al pari della proposta ‘Parco del Laveg-
gio’, nell’elenco figurano anche un pro-
getto targato Bellinzona e Valli sul
tema ‘Sfruttare il potenziale di utilizza-
zione delle abitazioni secondarie,
iscritto nella sezione ‘Realizzare uno
sviluppo centripeto degli insediamenti’,
l’incarto ‘Dall’Europa all’Africa lungo
una golena’ proveniente dal Locarnese
e Vallemaggia, inserito nella stessa ca-
tegoria del progetto momò, ‘Promuove-
re gli spazi non edificati negli agglome-
rati’, e infine il ‘Laboratorio sperimenta-
le Morenal – Riposizionamento di un
quartiere fortemente segregato nell’ag-
glomerato bellinzonese’, che fa riferi-
mento al capitolo ‘Creare un’offerta di
alloggi sufficiente e adeguata’.
Messe le fondamenta, adesso dovranno
essere definiti i dettagli della collabora-
zione e le condizioni previste al fine di
staccare il finanziamento promesso
per concretizzare i progetti modello. Da
Palazzo federale potrà essere stanziata
una somma fino al massimo della metà
dell’investimento stimato per ogni ini-
ziativa. Toccherà poi ai promotori tro-
vare anche altri canali di sostegno. Cer-
to chi ben comincia...


